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In PRA 

a ancora d Jelle ore 14, L'ora ita. 
ia del nuovo Consiglio, 

SStica Sala era già affollata dai neo 

Blieri è da buoria parte di pubbl! 

AUPpi sono giunti per tempo, dopu 
@Vuto nella mattinata le loro riu- 

\ Private; il popolare nell’aula dei 
Iglio, i libera nella sala della De- 

ì ione, I popolari aveano preso gli 
CR affiatamenti circa le votazioni ad 
'% comunicazione che Vavv. Can- 

l S'era indotto ad accettare la pre- 
2a della Deputazione. 
Met si sona affollati all’estre- 
Mistra : i liberali actanto a loro. Ai 

È alla destra i banchi erano affol- 

Ri trentaquattro consiglieri pope- 

NPazio riservato al pubblico ara 
imo. Pensare che si era abi 

Vedere le tribune pubbliche del 
0 Provinciale con tre 0 quut- 
ttatori | 

Ore 14,25 il vice-Prefetto cav. Po 
bre la seduta, Invita il sen. An- 

lì Prampero a presiedere, Il sen. 
Mpero sale al banco della Pres:- 
Assume come segretario iù Di 
dei consiglieri, Tiziano Tei   

rio cap” ‘fa uno Rion se 
Sulle prove prodotte dagli eletti 
‘leggere e scrivere, . 

SSTUZZI (pop.) chiede la parola 

pere e scrivere dei seguenti neo. 

> Bierti, Cristofoli, Fabrici, Sartor. 

\ SRUPPO SOCIAL. insorgende, 
‘he vengano verificate tutte. . 

| Mute di CAPORIACCO, principia 
Lera degli attestati rilasciati dalle 

su À Scolastiche e comunali. 
pis thema. solleva continue obbiezio. 
TR Ni fanno bordone isolate gradassate 
fre 
Tesidente ammonisee le tribune. 

ga si chiede se i popolari in- 
Lo di trascinarla in lungo per une 
n tlità buroeratica. 

I TUZ ZZI dice d’aver clickto la pro- 

fe dei documenti di cinque colle 

o: înearico del gruppo popolare, 
0 scopo di eccepire .la validità 

\° loro elezione. per D'isadentbisio 
I formalità di legge, ma perchè il 

I Possa prendere la sua posizione 

jisomento. Ora a nome del gruppo 
\°"® che certe formalità legali su 

i berate dalla coscienza nazionale € 

Sil caso di far opposizioni a chi ha 
fi Suffragio del popolo. Ha provo 

M a tidente di fronte alla posizione 
lla parte avversaria che con ri- 

ati contro dei suoi amici #t- 

volontà na corpo elettorale 
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‘hi alla 
7 ‘ Wang Usi). 

NTOFORI variliivé vedere nelle 

nazioni di Ostuzzi una ritirata, ed 

1 ‘tizione di baratto nel senso che la 

F tr iù a risponda con generosità alla 

\iSità dei popolari. 
IZZI, per fatto ‘personale, prote. 

A espressioni dell’avv. Cristo. 

‘0 parlato molto chiaro — dice 

Bon ‘capisco come il collega Nobile 
RROTI ‘abbia voluto e potuto frain-. 

. Ho assolto un mandato prece. 

Mente affidatomi dal: gruppo cui 

foto di ‘appartenere, chiedendo” le 
tdi sleuni colleghi e per manaato 

Ppo ho fatto le dichiarazioni. Al- 

NO litirata! (applausi). Quanto. a 
N io non vi ho neppure lontana 

‘ 2ccennato, Noi —, conclude con 
© egregio ‘collega Cristofori, sia- 

Ppo forti per numero, per capa- 

| Por volontà fattiva per aver bi 

‘postulare il vostro pisano so 

Mtppiausi vivissimi). 
kW TONTE chiede che sia risolta la 

‘one posta. Non ha capito se Ostuz- 

Vita la domanda. E? d'accordo con 

che ‘certe formalità sono supe 

a don si domanda al deputato la 

saper lempere e scrivere è una 

Puenza chisterla a chi non am 

ana Nogige: ma una semplice 
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ZZI si ‘meraviglia che l'o. Pie- 

son abbia rompreso le sue. di- 

B piloni, TI gruppo popolare, pre 
| Ni che dovea prendere, è ii 
fg fato che continui la lettura 

Ri gruppo nom si opporrà. | 
ì Ma tiene di passare all ‘ordine del    

         
   
   
   

    

i alla nomina delle cariche nel 

mo ono eletti: Peveidente, Pon 
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Consiglio Provinciale: De Got-. 

nella Presidenza del Consiglio mi 

enti; se gli avversari, lo vo-. 

I] 

  

PA PELATI E AAA 

  

    I 

LUCIANO FANTONI che ebbe 33 voti 
su 54 votanti; Brosadola 1, schede bian- 
che 20 (Scoppiano vivissimi applausi). 

Vice-Presidente: Votanti 56: Bene- 
detti 34, schede bianche 22 

Segretario. Vot nti 56: Pietra Voti 
34, schede bianche 22. Eletto Pietra. 

Vice-Segretario. Votanti 54: Paoloni 
voti 32, Candolini 1, Tessitori 1, schede 
bianche 20. Eletto Paoloni. 

Durante la votazione del vice-Begre- 
tario avvengono vivaci incidenti tra .il 
pubblico che assiste dalle tribune ed un 
rappresentante . della stampa cittadina. 
Assume la presidenza del Consiglio 

l’on. Fantoni. Prima di lasciare il suo 
‘posto il sen. di Prampero abbraccia cor- 

IL DISCORSO DELL ON. 
On. Signori Consiglieri ! 

Devo alla somma benevolenza degli 
amici ed al profondo e radicale muta- 

mento che la Rappresentanza proviu- 

ciale ha subito per effetto dell’indiriz- 

zo preso dal corpo elettorale verso nue- 

ve correnti di pensiero e di idee, se, in 

MERO momento, lo assumo i’alto posto 

già tenuto, per lunghi anni, con tinto 

‘onore e tanta dignità, da deo dei mi- 

gliori figli del Friuli nosiro: : da Ignazio 

Benier. 
Mentre, pertanto, con animo palpi- 

tante di commozione, esprimo agli ami. 

ei che a questo seggio mi vollero, la 

mia più viva gratitudine, con. sincera 

reverenza — sicuro di essere sin da og- 

gi fedele interprete dei Vostri senti 

sai — mando all’Uomo illustre ° 
a 

preceduto, il mio primo. saluto ed ©l 

mio primo e più vibrante augurio. 

‘un saluto permettetemi rivolga a 

quanti dei vecchi consiglieri, ed in ispe 

gie al venerando sevatore di Prampero, 
ritornando in quest’aula, rinverditi dal. 

la fiducia popolare; un ‘saluto ai nuovi 

eletti con augurio per tutti che le di- 

scussioni nostre — pur nella vivacità dei 
dissensi di propositi e di idee — possa- 

no sempre procedere serene’ ed ispirate 
a sentimenti di tolleranza e di rispetto 
personale, base precipua e condizione 
essenziale di ogni convivenza civile. 

Ma sopratutto io confido e mi augu. 

ro che ognuno di Voi — pur ricordan- 
dosi di militare in un partito e di avere 

un programma diverso da quello di 
molti altri colleghi — ispiri sempre la 

‘propria opera all’interesse generale ed 

al bene di questo nostro buono e grande 
popolo friulano che — vigile e fiera 
scolta d’Italia — ha conosciuto più di 
ogni altra regione, gli orrori della guer- 
re,-ha visto le proprie contrade deva- 
state dall’anda nemica, ha subito la de- 
curtazione del proprio patrimonio è 
che oggi, ha il diritto di elevare alta la 
vote per chiedere di essere aiutato În 
questo suo enorme sforzo vigile e quoti. 
diano di curare le sue ferive, risanare 

i suoi mali, e ricostruire le sue fortune, 

Il Friuli non domanda trattamenti di 
favore o posizioni privilegiate: alla so- 
lidarietà naz onale uon Nereda che giù- 

stizia p 

‘entamente, con opera Latioosa dia 

turna, senza declamazioni che esulano 

dalla serietà del nostro carattere, con 

lavoro sudato anehe in terra straniera. 
il nostro Paese s'è procurato un. posto 
non ultimo fra le più ricche popolazioni 
d’Italia. E se o’è una regione che per lo 

| sviluppo delle sue fortune, mai abbia , 
ricorso — al di là del limite normale 
,—— alle risorse statali -— diciamolo pure 
con orgoglio _ questa è la DA friu- 

lana | 
Dalla triste. sitvaione in cui la guer- x 

‘ra ci ha lasciati, risorgeremo: e riser 

geremo in gran patte, per virtù e for- 

za nostra, senza sbandieramento e sen. 

za vane esteriorità, alla maniera. forte. 

e taciturna dell’uomo forte, e la resur- 
rezione sarà tanto più prossima quanto. 

più vicina e più proficua e più intensa 

sarà l’opera doverosa d’integrazione del 

nostro sforzo, che lo Stato ci deve. 

In ogcasione solenne; un Capo del Go- 

verno affermò: «parlare di mancanza di 

« fondi per opere necessarie e dover se 

« come quelle per la ricostruzione del 

‘« Veneto, significa credere che lo, Stato 

« italiano possa mancare a un suo do- 

‘« vere fondamentale ». | 

Fbbene, pur tenendo presenti le ara 

vissime condizioni economiche-finanzia. 

rie dello Stato, quel dovere noi ricordia- 

‘mo e ad esso ci appelliamo! 

a Fantoni, Presidente blemi specifici interessanti il Pro è 

‘ché si risolvono nel’ ‘intensificazione .lel 

risarcimento dei danni, nella ricostra. 

"Che se, onorevoli Colleghi, dai pro- 

rione del patrimonio zootecnico, i in una 
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dialmente il nuovo presidente e dice. 
« Nel dare l’abbraecio di rito. sono 

sicuro ‘di farmi interprete del consiglio 

se esprimo un solo augurio che cioè 1’u- 
nica mèta Gei nostri lavori sia quella dé 
bene della. nostra.  profligata provin- 
cia ». SE 

1 popolari salutano con un nutrito ap 
plauso il senatore di Prampero. 

Mentre l'on. Fahtoni inizia la lettura 
del suo discorso continuano ‘gli alterchi 
tra il pubblico. L’on. Fantoni ammoni- 
sce: « Mi spiacerebbe di dover iniziarè 
le mie funzioni di Presidente facendo 
sgombrare le tribune del pubblico », 
Feco 3 testo del distorso  dell’on. 

FANTONI 
saggia ed organica politica di lavori 
pubblici che da un canto servono a ‘to- 
gherci dalla crisi di disoccupazione che 
va facendosi più acuca, e dall’altrà ter 
dono a sfruttare le risorse naturali a 
ridare all’agricoltura migliaia di caum- 
pi mancanti od abbandouati, a togliere 
al corsi d’acqua l’iftuenta: Dociva di 
cui prova doloiosa ebbimo durante la 
recente alluvione dovessimo assurg+re 
a visione di problemi e dì bisogni ge- 
nerali interessanti égualmente tutti gli © 
Enti locali d’Italia, dovremmo innarizi 
tutto auspicare e 1eclamare la riforma 
dei tributi, un largo decéntràmenti e 

là istituzione dell’Ente régione, 
L’accentramento statale è la mancani: 

za di adeguate risorse-tributarie paralie 
zano ogni giorno più, le attività lovati 
ed acuiscono la erisi dei nostri ordina. 
menti ai quali venne a mancare la forza 
propulsiva necessaria all’assunzione .jei 
nuovi e tanti compiti che la tutela de. 
gli svariati interessi locali ed un suno 
programma di nazionalizzaZioni rigehie 
derebbero, i 

E non è tutto. 
indubbiamente la guerra ha spezzaic 

i ceppi alle aspirazioni latenti e nè ha 
prodotte di nuove: dai.suoì dolori, dal 
suo sangue, dallo sforzo immenso spe 
porlato per condurla a termine ut i 
rioso, balzò irresist:bile la uova ani: na 
del popolo che aspira e tende a nuovi 
ideali, a nuovi istituti, ad'‘una vita pub- 
blica, insomma, miglore, E sì è, allora, 
giustamente rafforzata la corvinzione 
che non tutti gli attuali organismi poli. 
tici ed amministrativi rispondano alle 
esigenze politiche, amministrative e sc- 
ciali della vita nazionale; profondamen- 
te mutata. 

E tra questi org ganismi trovasi l’Ente 
Provincia, il quate così com? è, nella sie 
ra dei vecchi contini ‘e ‘delle leggi vi- 
genti non ha, o nè ha ben pochi, inte- 
vessi. vivi e palpitanti che l’aninic'e 
che ne giustifichino l’esistenza di fronte 
alla coscienza innovatrice , delle masse 
e dei partiti, 

È' certo che fra Stato e TRA ne-\ 
cessita un Ente iniermedio, pereh : il 
primo è troppo grande :ed il secondo è 
troppo pieciol cosa per tutelare e svi: 
luppare efficacemente certi raggrub-- 
menti d'interessi positivi svolgentisi 
nella sfera di numerosi comuni; 
Ma questo Ente intermedio non'A-ve 

essere ‘unacostruzione artificiale; Dave 
essere l’espressione d’una unità spiri- 
tuale dialettale e di costumi e deve trav 
re forza d’ideali anche da una è iradizio- 
ne secolare, 
Ed allora risorge nella "distone nòstra 

la veechia regione italiana che iéri po- 
teva preoccuparci per l’unita della Pa: 
tria ma oggimon' più, € risorge non solo 
a traverso la sua storia, lè sue ‘tradi: 
zioni, i suoi ‘dialetti; i suoi usi, i sudi 
‘costùmi; le sue dtttudini e le sue con- 
dizioni elimatiche, ma anche a traverso 
gli interessi ed i bisogni reali e lama: 
eessità d’una organizzazione ammini: 
strativa decentato con un organo regly- 
nale deliberativo, alineno in cerfe mate- 
rie, consultivo e di tutela nelle altre. 

La vita e la prosperità dello Stato 
sono intimamente connesse con la vita e 

‘la prosperità degli Enti locali: provve 
dere ad essi secondando le correnti pro- 
fondamente innovatrici del Paese, è-0- 
pera doverosa ed indilazionabile per o- 
gni Governo il quale voglia saldare le 
basi necessarie per le fortune dell’Ita. 
lia nova. i 

Signori Consiglieri! 
La guerra che, per resistenza di pa. 

quadra 0 8 ‘inquadra in una ‘gravissin nà 
erisi economicave politica, 

Un popolo, però, che come il popolo i. 
taliano ha TONO ed » ticonsa era. 

| Ruowi. partiti, è 

ui I 
popolari friulani 

TE TT 
riva me rr i 

popolare: 

to attraverso mille altre difficoltà, il di- 

ritto di vivere e di progredire, saprò. su- 

peràre anche la presente asperrima si 

nazione. Va, frattanio, salut La con sr2 
disfazione, la pace conclusa, giorni cr 

solo, cou la Jugoslavia perchè nel men- 
{rc assicura all’Italia i confini naturali, 
sanziona Vitalianità di Fiume e di Za- 
ra ed assicura protezione gi nuelei d'’ita- 
liani nozi annessi; essa segna la fine di 
uno/stato d'irrequietudiune che ci nuoce- 
va gll'estero, e sopratutto all’interno. 

E confidiamo che, nello stesso patrio 

interesse, nessuno — sia pure per nobi- 
lissimi fini —’vofrà attentare ‘alle pat- 

tiuizioni che i legittimi rappresentanti 
della Nazione hanno solennemente con- 
cluso e ehe il Parlamento d’Italia — in 
nome della maggioranza del popolo — 
sta per approvare. 

L'ora delle indiscipline audaei e del. 
le disobbedienze non garibaldine che po- 
trebbeto travolgerci in nuove tristissi- 

me avventure deve avere per tutti, fi. 
ua.lmente, in termine ed il rispetto asso 

luto all'autorità d alla volontà. dello. 
Stato deve essere per tutti restituiti 
nella sua piena ‘efficienza. pie 

Il Paese, nell’interesse proprio e 
massime delle classi lavoratrici e pivle 
tarie, non vede e non sente ‘che un diso: 
gno: quello che ‘uno stato di pacé e into 
stato di tranquillità nuovamente arrida 
alla vita nazionale. 

E nella tranquillità, Hel concordia 
fattiva, nello’ spirito di disciplina è 
nell "amore al lavoro l’Italia: troverà la 

    

  

  

  

    

  

sua via verso quell’ideale superiore di 
giustizia sociale al quale tendono — con 
enelito infinito — le vergini masse la- 
voratriei, 

Con questi pensieri e con queste idee 
ehe io credo condivise dalla grande mag 
gioranza del Consiglio — la mente ed. 
il cuore rivolti al Capo augusto dello 
Stato, simbolo e sintesi dell’unità della 
Patria. -—— Vi invito, signori Consiglieri 
a ‘proseguire nei Vostri lavori. 

Ore vu erremion 

Il discorso è stato frequentemente in- 
terrotto da applausi che sottolineavano 
ogni spunto politico o programmatico. 
Una vera ovazione scoppiò alla fine che 
si prolungò per parecehi secondi. 

L’avv. Candolini 

Presidente della Deputazione 
Si passa alla nomina del Presidente 

della Deputazione. 
Riesce eletto l’avv. Agostino Candoli- 

ni con 32 voti, due voti dispersi e le al 
tre schede bianche i 

La Deputazione 
Su 55 votanti con:34 voti riesce elet» 

ta nei consiglieri: 

PETTOELLO 
BROSADOLA 
COSSETTINI 
GROPPLERO 
DE LORENZI 
MORASSUTTI 
PALESE i 
SELMI \ 
TESSITORI - 
ZAVAGNO 

A supplenti: 
‘ Agnola — Candotti — Faleschini — 
Trinke: 

Le dcharazoni del Procitente della Deputazione 
Onor. Consiglieri, 

Nell’atto di assumere gli uffici che la 
volontà popolare ci affida, consei della 
gravità dei problemi da affrontare, in- 
detki alle cariche dal solo sentimento del 
dovere, eleviamo il nostro pensiero a Chi 
regge dall’ alto ì destini della umanità, 
perchè sieno pari le forze nostre al com- 
pito che assum'amo (applausi). 

Suecediamo nell’ufficio a Luigi Spez- 
cotti, che lascia in questa amministra- 
zione profonda traccia della sua intel. 
ligente attività, suecediamo' ad altri e- 
gregi amministratori, col. proposito di 
dedicare! le nostre . forze a tutelare e 
svolgere gli interessi di questa nostra 
piccola Patria: 

Di questa nostra piccola Patria, alle 
quale la guerra vittoriosa ha data. la 
vicinanza e la fratellanza di una muova 

parte del Friuli\e d’Italia, e con la 
stessa; nuovi vincoli economici e di 
sviluppo civile. Di questa nostra piccola 
Patria, che,-nella Nazione finalmente in 
pace, deve portare il suo contributo per 
il risorgimento civile ed economico, e 
deve risolvere i propri problemi di terra 

calpestata dal tallone. nemico. e deva 
stata (applausi). 

Non;è il momento di esporre: un minu- 
to programma di lavoro. 
Noi uscimmo da una battaglia elet- 

tojrale che ‘indubbiarbente segna una 
traccia profonda anche nella nostra vita 
pubblica. E? il frutto del delinearsi di 

1] frutto. del carattere 
politico assunto dalla. battaglia, è il 
rutto del vivace fermento della questio 
ne sociale, 

Sopra tutti i problemi il problema mo- 
rale, l’affermarsi della necessità di un 
principio ideale riformatore della socie- 
tà: e nol affermammo ed affermiamo che 
il.principio vivificatore e moralizzatore 
anche della vita pubblica, è il principio 
sprtuale che pervase la.civiltà cristiana. 

È le nuovi correnti sociali hanno im- 
posto un problema di giustizia e di ri- 
forma civile. Il problema ha l’espres- 
sione vivente sù questi stessi seggi, in 
questi lavoratori che, nella parte nostra 
e anche nella parte sinistra stannò a 
rappresentare le nuove classi che ven- 
gono alla ribalta della vita pubblica. Es 
si Sono qui per conoscere quel che sia la 
amministrazione.degli interessi pubblici, 
per educarsi e collaborare nell’eserei- 
zio effettivo di quella sovranità popola- 
re che spesso in passato si riduceva a 
puro nome (applausi). 

Essi ricordano a noi l’i impegno che le 
pubbliche rappresentanze non sieno as- 
senti e agnostiehe in questo agitato pul- 
sare di rivendicazioni sociali, ma sieno 
presenti e eollaborino ‘attivamente ai 
nuovi sviluppi della società civile. 

polo ed eroismo di soldati, $’è pur chiu- . 
(a vittoriosamente, ha cetataiiata nel 
Paese una vera psicosi nervosa che in. 

Così, come ieri il gruppo dei Consi: glieri cattolici ‘promosse  quell’Ufficio provinciale del lavor 
modello .di molti altri uffici.eons 
Italia, non può la Provineia eg 

   . 
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le. classi del, lavoro 1 mana me deve 
dk 

o, che: fu coczioli 

con ciò esaurito il proprio doy dici ai 

Perciò noi pensiamo che l’ammini- 
strazione provinciale deve attingere e 
distribuire insieme vita intensifieando % 
rapporti con î Comuni, gl'enti e le isti- 
tuzioni locali, cereando la collaborazione 
di tutti, offrendosi a coordinare le ini- 
zlative,; a predisporre soluzioni organi- 
che, complete dei problemi che interessa. 
no la regione, — 

Metodo che risguarda tutti i proble- 

mi, quello dello sviluppo agricolo; com-. 
mr eciale e industriale, come quello delle 
comunicazioni come quello tributario e 
finanziario, e che risguarda anche parti- 
cosrmente ll’ problema delle necessità 
di questa terra devastata dal nemico, 
che troppe ferite ha ancora da rimargi- 
nare e il cui diritto sacrosanto occorre 
ancora gridare alto, a rompere il sonno 
dei dormienti, a evprire le voci di inco- 
selenti e imvidiosi, che, nella parvenza 
di riattivati commerci, pretendono ri. 
conoscere il pieno ristabilimento. della 
efficienza economica e civilea* ù Frivh. 

(applausi). 
Occorre dire alto: e forte che lo Sta- 

to non'‘ha ancora risarcito che in perte 
irrisoria i danni di guerre e tuttavia si 
appresta a riscuotere le imposte; resi 
zendo un suo eredito mentre ancora dif- 
lerisee.il. pagamento di. un \debito ‘sa- 
erosanto e oramal'stantio. (applausi). 

Occorre dire alto e forte che la 
restaurazione del-Friuli esige‘ un più 
sollecito risarcimento + dei danni, con 
prece denza. ai piccoli danneggiati. 

Occorre notare sche i bilanci della 
Provincia e.dei. Comuni, dopo l’invasio- 
ne, si sono andati gravando...di debiti 
sproporzionati: alle‘ rispettive potenzia- 
lità per-Sopperire alle necessità. della 
‘disoccupazione determinata dalla guèr- 
ra: e dire alto e forte che tale debito 
non deve E gli enti lecali. m. 

ma la Nazione, perchè spesa di 
carattere nazionale (applausi). 

Occorre dire anche che i lavori per 
la disoccupazione vanno- pagati, e non 
si deve insidiare la vita e lo sviluppo di 
una promettente organizzazione coope- 
rativa del lavoro, facendo maneare il fi 
nanziamento. 
E ci duole che non sia intervenuta a 

questa seduta, che inaugura una muo- 
va fase della vita della Provincia, il si. 
gnot Prefetto, al quale avremmo Dor- 
tato il cortese Saluto di questa rappre. 
sentanza e che avremmo pregato di.ren- 
dersi interprete presso il Governo delie 
giuste aspirazioni del Friuli (applausi). 

In quest’ ‘azione, come nel risolvere i 
‘gravi problemi‘che si presentano alla 
Amministr ‘azione della Provincia è mo- 
stro proposito ispirarei unicamente, sì: 
l'interesse pubblico; Chè ricordando € 
tutelando anzi tutto gli interessi di 
quelle forze sociali proletarie che a qu.- 
so posto. ci hanno ‘mandati con un pre- 

   
| in una ntova - ‘visuale dell’inte- 

co questo significhi tute 

teresse generale, 1'interesse iiel- 
     

   la 

‘ vore il più intenso sviluppo dell’istru-. 

tie. Mandaun saluto all migliaia. di 

partigiani per una riunione che sì terrà 

‘di riforma sociale, fite- 

pve ha deposto ‘Una corona Te 

   liaù FEST si 1i@F0.ì 5 Di ‘0850 

iu Unioaa* Pabblizità Italiana, 
Via. faain 8° STdina, 

INSERZIONI SZ 

Prezzi. per osni. millimetro 
d' altezza: Neila pubblicità ‘oc 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0:75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento : 
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gina di testo L. 0.50: Cronaca S 
LU. L—-; Mortuari L. 0.75. - 

I REL RIITE 

E ei è grato sabnaste che l’opera: 
dell’Amministrazione provinciale sérà 
spassionatamente secondata dalle altre 
rappresentalze di questo Cousesso pro: 
vinciale, la cui attività di controllo, dî 
eritica, di collaborazione confidiamo a%- 
bia ad essere utile per.il migliore indi- 
fc della vita pubblica locale. 

Con tali sentimenti e con tali prope. 
siti noi ci accingiamo alli nostra opera, 
animati dalla fade viva che la ‘Patria 
nostra, finalmente completata nella sua 
unità politica, saprà, a traverso il civile 
dibattito di nuove correnti soeigli, ritro- 
vare la vla sicura del proprio avvenire . 
in un'umanità miglicre, 

ro (] cio 

La fine del distors> è salutata da una 
lunga ovazione da parte della mapgio- 
ranza Molti pohe'a. vanno a strinse. 
re la mano ‘al nuivo capo della Pro- | 
vincia. 
seguire e studiare da vicino la Loro vi 
ta e i loro bisogni e collaborare ai ne. 
cessari provvedimenti. L istruzione prot 
fessionale è problema che va oramai -£ 
frontato con larghi mezzi, perchè l’eleva HI 
mento della classe operaia mon potrà 
venire da nude concessioni e riforme, ma 
sopratutto dalla formazione intellettua- 
le che preparerà il lavoratore manuale. 
a nuove funzioni nel mondo del lavorò 
e nella vita civile (applausi). 

Così il progresso agricolo non può. 
e non deve disgiungersi dalla. eura di. 
dare, a traverso lo- sviluppo eooperati- 

zione professionale agricola, ai lavo- 
ratori della terra la preparazione neces- 
seria ad assumere direttamente la #1e- 
stione delle aziende (applausi). 

Così la beneficenza e l’assistenza '/de- 
vono. essere modernamente rivolte al 
concetto della, prevenzione e della pre-. 
vidnza,. il quale, anzichè curare le pia- 
ghe cerca prevenirle, 

La questione delle. autonomie e del 
decentramento per noi praticamente sì 
risolve nella educazione degli enti loca- | 
li. In questa lotta, chi ebbe carattere: 
politico, venne per noi felicemente af. 
fermato il concetto che la sovranità vie. 
ne-dal basso: facciamo che questi nostri: | 
piccoli enti sentano la. dignità. della. — 
propria personalità, sì studino. di per | 
fezionarla, vogliano esprimere a tra 
verso .ad essa il proprio pensiero, ; Inal-. 
to allora arriverà più genuina ia. 
voce. della. volontà. popolare; e il 
problema delle. autonomie locali. avrà. 
gerenze e gli Maecnp nani statali sn 
plausi). n o 

Le dichiarazioni dei gruppi 
Rosso, per i socialisti, dice che’ per lui 

popolati e' liberali; benchè divisi poii- 
ticamente, sostengono un unico assetto 
sociale della produzione: .il presente, 
mentre i socialisti ne vogliono uno nuo- . 
vo e cioè che i mezzi di produzione sr ò 
partengano alla società. n 

Attaeca i popolari con un accenno a. 
Giordano? Bruno (risate e applausi irc» 
nici dai popolari). Non intetrompetemi, 
Noì non vi ‘abbiamo mai interrotto, IAA 
mi smontate. Mo 

Lamenta che la campagna. elettorale 
sia stata condotta contre i-socialisti at® 
tribuendo loro il proposito di trapianta- 
ré in Italia Passetto bolscevico, mentite 
i’soialisti rivendicano la Russia prole- 
taria solo perchè ha abbattuto lo czari- 
smo. (Oh!0Oh! dai banchi: popolari). 

Manda un saluto ‘a tutti i:carcerati. — 
politiei di Europa ‘e auspica alla trasfor 
mazione secondo il verbo socialista; ‘0 
CRISTOPFORI nei liberali ticambia il 

saluto della ma, ggioranza. popolare; di 
chiara ‘che la minoranza liberale: ‘pur e- 
sereitando severa opera di controllo non 
‘trascenderà mai i Vimiti de} rispetto per 
sonale €, ove si presenti 1° occasione col 
laborerà al‘bene'della Provineia, ‘Rievo= A 
ta l’opera della passata amministrazio- 

    

    

   
      

     

   

  

   

      
               

    
       

    
     

  

        

      

     
      

  

            
        

            
       

              

            
    

  

      

   

  

   
        

    

  

   

      

   

  

    

      

            

    

       
      

           
        

  

      
     

      

morti delle trincee ed inneggia alla ” 
tura pace del lavoro. lag 
PIEMONTE con una promessa an po” 

lunga ed inutile presenta vin ordine dell 
giorno per le derivazioni. idroelettriene 
della Carnia, che forti SRI vom 
rebbero asservite, 
Quantanque non sia all rerdizgi 

giorno il Presidente ‘della Deputazio ® 
lo secetta come DINAR 
tal senso viene votato: . 

Alle ore eo 15 la seduta è levata. RSI 

nas - 

* ue scalati dei deputati è seggi } 
sorio fissate ‘per i 19 dicembre, quella 
déi ‘selatori ‘per il 4 gennaio. Ton Tao 
me di Borbone avrebbe convocato i suoi 

  

   

  

      

    

   
           

       

  

    

  

   

     

    

   

    

    
      

  

   

  

    

  

       

        

   

  

    
   

      

                 

  

     

       
      

    
   

  

in ‘unta città franèose è precisamente @ 
Lourdes. io 
‘WI duca d'Aosta dopo aver inaugui 
stà a Fogarè un monimento ai caduti, 
ha visitato parecchi cimiteri di guerra, 
rionchè ‘quello simbolico ‘di Aquilej 
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TOLM EZZO Sono menzogne queste, signor avv- nimità di invio all’on. Giolitti del se. 

LA NOMINA DELLA AMMINI. Linussa che si è « troppo prudentemen ‘guente telegramma: 
STRAZIONE COMUNALE, — Alle ore te » astenuto dal porre un opportuuo —« Consiglio inaugurandosi esprime 

rimedio ai gravi dissidi della nostra giù meoercibile proposito opporsi esazione 

florida e consistente sezione? Interven- tasse avanti totale risarcimento danni 

ga, almeno adesso, signor avvocato, se suerra. 

10 di domenica ha avuto luogo la prima 
riunione per la nomina del Sinaaco e 
della Giunta. Sono presenti tutti i con- 
siglieri popolari ed assenti i socialisti Del Pegli PU] eta e RO) RAV A di Sal Giorgio della Riti. , 
della minoranza. Presiedette l’adunan- LS SR a di di cata Li co i ao 
Ma dir iraniane menti si è quella di aver abusato della NUOVA LEGA PICCOLI PROPRIE. 
Mac Alessandro. Feso/l’osito © della a morale costituita dai soci per in- TARI. — Anche Aurava ha raccolto at- 
Mii che fa entpatia; Sisdaso tromettersi con riprovevolissima parzia- torno al nostro bianco vessillo, tutti i 
e ne Ca lità nelle correnti di odio ed inimicizie suoi piccoli proprietari e vi ha costi-. 

a dava 15 ascresari age esclusivamente personali! Si ebbe per tulta una fiorentissima associazione, ia 
n o rain Moner Ali conseguenza che la Sezione si trovò.in quale come atto primitivo della sua vi- 
mici Ciotandi È Marini Hr. un in > occhio di fronte ad atteggia ta, ha inviato una protesta contro l’e- 

ieri > ; ostili da parte di ex-Combattenti sazione della tassa sul vino, e, contro il 
Mlinvi Giusappi e Larice Gioagchino. . amiglie, perchè es8d; anzichè man- pagamento delle altre tasse fino al 

ci on enersi al disopra di tutto e di tutti, completo risarcimento dei danni di guer. 

‘® eon soddisfazione della popolazione. ce x “pg SORIA SE A 
e iii abbassata ad egida di persone «rie- A peesideniz venne eletto ad unani 
o piioi. che» e per «di più arricchite con la guer mità il nostro Bisaro Angelo di Enrico, 

Si ra ed esonerate » dalla milizia! ed ‘a Segretario l’altro amico Sbrizzi 
È AM PEGLIO Le proteste non valsero ai Dirigenti Sante di Giuseppe. 

INCREDIBILE, MA VERO, — Pan. Der sviarli dalla pericolosa via che do- Avanti ed al lavoro! Non vi manche- 

elìe rotte, sconquassate e non sufficier- Y&Va poi condurre la Sezione a perdere rà mai l’appoggio dei. ben pensanti e 
ti al numero degli scolari: le sig. Mae la caratteristica della sua missione e del degli amici che apprezzano altamente il 
Bird sprovviste di sedie per sedersi al l’idealità per cui l’Associazione Nazio- vostro legittimo movimento. 

savolo: non ripari contro il sole che man Dale è stata costituita. L'apatia e l’osti- AT" 

da î suoi raggi sulla testa dei fanciulli, lità della maggior parte dei Combatten- FRAT TA DI SAC ILE 
ti Osoppani sono la prova. migliore di _, SOLIDARIETÀ” TRA _ ORGANIA. învetriate rotte per le quali entrano la di i Cig e 

“%mÌooria. il to, il freddo e la neve UNa tale incauta condotta! Le recenti e ATL BIANCHI i DUE PROVINCIE, 
e] S Sa 2 — La Lega Affittuari e Mezzagri dì Br 
quando fanno la loro comparsa: non siu lezioni dovevano infine colmare la mi. 

:86 per riscaldare almeno un po’ l’am- *ura, quando in luogo dei veri ex-Com- bano (Treviso) a mezzo del suo, Presi. 
biente nelle giornate più rigide: ecco battenti, si misero in lista coloro. che per dente faceva pervenire alla Lega di 
prospettate le condizioni delle aule sco- non combattere, si erano fatti «esone- Fratta di Sacile il seguente attestato di 

lastiche di Campeglio. E’ nessuno più al fare» e coloro che si erano arricchiti Ticonoscenza, 

mondo che ci pensi? A chi tocca? E dire ©0n i proventi delle « forniture milita | “ Il sottoscritto ringrazia per conto 
‘ehe il Governo ha stanziati altri 20 mi: ei», E? nna eruda verità, signor Pre. della sventurata famiglia Giuseppe Mar. 

lioni per rinnovamento aule scolastiche, !dente della Sezione, ma è pur sempra ©0n e nepoti il M. R. Parroco di Fratta 

Mimerva ha bisogno di Apollo: si trove-. UNa verità! Non escandescenze quindi Don Carlo De Nardi indefesso organiz 

ranno per via? ed oscure minaccie, ma quel silenzio zatore ed i suoi. parrocchiani i quali 

ghe è conseguenza naturale della verità tutti senza distinzione, corrisposero col 
XX SETTEMBRE! — Data memo- ‘che viene rinfacciata. i massimo sforzo nella questua del fieno a 

randa, storica, per noi friulani: il 20 ‘ favore del nostro mezzadro colpito dal 

Settembre di quest'anno! Ci RA celso patriottismo, non può e non deve l'incendio. 
Y'alluvione: non sappiamo poi Be: per { ierare ché la Seziole Ei00 mbattenti, Leghisti Bianchi di Fratta! E’ la 

esa portoni ast Niger Reda a pal còmpito è quello di conservare TERA Tua che. lo avuto L'auore di e 
| sorà maggiormente: in quel di, uma . ito e vivo il sentimento di amor patrio, VIeinarvi; ma sono rimasto entusiasta! 

frana ruppe ed asportò le condutture climate Ml si alga ni Bravi.amici, Avete dato prova di s0- 

dell’acquedotto, sicchè da quel giorno | page afiritti per oli ha Ghnguilinto sà lidarietà! Noi ve ne saremo riconoscen- 

im poi le nostre fontane non gettarono , la ‘Patria, dia adito a odiose-patti AE ti per tutta la vita. Ricordatevi bene: 

più acqua, e di questo elemento indispen enie. cimenti lotte personali © sli Noi siamo Bianchi e siamo superbi di 

| sabile dobbiamo fornirci alle piecole sor 3,}a Salibici Hi ‘politiva è dell'M0Uf esserlo, perchè siamo tutti per uno ed. 

guenti di antica Ficordanza, — è non delle Sezioni Combattenti, la di UNO per tutti. Questa è la forza. della 

Sappiamo che ‘la ‘conduttura del so cui ‘opera deve essere ben diversa e deve Dostra organizzazione. Siamo in lotta. 

Ripmedotio acqualotto: e; a mnimalora pe sttenersi, in ogni circostanza, al di si. Nemiei feroci ci circondano, ma sapre- 

i ec: Miriciazionae pra di tutte le fazioni. La scissione fra mo lottare — vincere — Iddio non mar- 
gli ex-Combattenti, è doloroso assai con- cherà di assisterci. 

zîoni. statarlo, ha aperto una breccia al bolsce _. Voi siete fuori della nostra Provin. 

Noi non vogliamo sì faccian spese inm rismo grazie agli attivi caporioni che cia, ma siamo Bianchi! oggi voi avete 
tili; anzi desideriamo che anche il no- seppero trer partito di quell’occasione assistito la famiglia Marcon, ma se do- 

| stro Comune entri nel Consorzio x 0an2- ner tentare fortuna anche ad. Osoppo! mani voi avrete bisogno della nostra 0- 

Da Zir acco a Campeglio IA lungo Gli ex-Combattenti disdegnano e rin- Pera, venite da noi e noi non manche- 

| percorso, e l’acqua dal Poiana potrà .zzano la politica di opportunismo del. remo di inalberare il nostro bianco ves: 
essere data così a noi a Ronchis e ad ), Sezione, come cosa che non porta che sillo e di scendere compatti con voi e 

- SSA i Pasde,.+aettandori ad accrescere i rancori e le inimicizie per voi. 
îm grado di poter introdurla anche nel- ;, paese, mentre il puro sentimento na- _.Il Presidente della Lega bianca di 

  

Osoppo, pura tradizione di fattivo ec- 

5 Ma de frattanto Si abbia a tirar il sigpale fg 1085 Yueb. ii o, PL Et <"9#++- 

A00l0 noi e le bestie e si debba vivere Re IRE Deli su sa ciau rata Da 

#01 continuo timore di non poter difen- _. 40 608 peo o ; JALM ICCO 
; ei secoli, deve por i diss oa 

._derei da eventuali incendi, questa è cer sai cai 3 SINGARI. — Da qualche tempo, ea- 

«#0 cosa che non va. I Campegliesi si ri- È SP uti: rovane di zingari. ‘passano @ ripassano 
i per conservare le sue nobili tradizioni, 
volgono quindi a chi di dovere. . : È per questi nostri paesi del Friuli orien- 

; giaccho.come sia agrio sul srontale ddl tale. Ogni volta cne li vedo mi fanno 
‘INVIATI ALL'ISTITUTO ANTI. vecchio municipio, Osoppo fu ancora -. 2 

. _BRABBICO DI PADOVA. — Una cagno ® totus Patriae conservationis causa ». pei Ì i > la 

| ina rabbiosa, in Raschiacco, ha morsi. Epurazione quindi ed elevazione, si. Si na i i ca alle, alliea- 
| «ato tre persone, che dovettero partire gnori I della Sezione di Osoppo! s se alt i stasi pr Lia 

\alla volta dell’Istituto Antirabbico di ‘Un ex- combattente. ogni qual tratto di via, passare diri 
Padova portandosi nel sacco la testa del i 9 CA ai pellegrini che visitano i luoghi santi, 
în morsicatrice. Sappiamo che. un cane RONCH IS DI FAED IS « Bachscis, bachscis, ripetono conti- 

| da caccia è stato pure morsicato dalla FURTO. — L’altra sera, ìgnoti, for 

sagnolina: fu ucciso? Ci dicono dî no! zata una finestra dell’abitazione di De- nua ci ei Pe da lial. 

a allora? Che si abbiano ad attendere ai gano Paolo fu Olivo di qui. fecero bot- lungare sempre la mano © dare'toro la 

grane] tino di tutto quanto capitò fra le mani mancia, per liberarsi di loro e non ve- 
rasag compreso un’ocologio a pendolo arre ., ann 

OSO PPO cando un danno di 400 lire circa, ca Regi ù uì 
LA RISPOSTA DELL'IMPOTEN: fl furto venne denuneiato e l'ewsorità Lo Ioni "ia È 

ZA. — Alle vivaci e veementi eensùre indaga » ci n "a ADI, né i 

she si sono fatte su questò foglio alla a i TOS copione Sr fon commettano | impune- 

Sezione ex-Combattenti di Osoppo, non TRASAG i IS prgn “altro ae una teri a don 

ai rispose con una chiara, lucida, spas- VITA COMUNALE. — ‘Presiade lo » ù duri eh a ae 

| sionata confutazione, ma con quattro pa ayy, Peressutti comm, Pref. Presenti 19 cam o densita via bruta 
mole roventi e ripiene di roboanti mî- gu 20. Tribuna piena. Dopo la verifica hi ce , - 

« macce: ciò che ha suscitato meraviglia dei titoli d’eliggibilità, s'ha la relagio- È saprai da pipi 

‘@ penosa impressione. Le persone coin ne del cessante Commissario. vas a pifi a a 

volte, perchè preposte alla Sezione, han Don Ridolfi ringrazia interprete del cotta dvi gi DIODL vd 
no errato grossolanamente restringendo 1, inaggioranza, poi legge il suo ordine e -. Rai g 

l’apologia del loro «operato (politi- je] giorno, “ sé si “ai i Lf Re da 

0!!!) » a una triviale invettiva, cha 1, 0) Incremento istruzione uiiastiva, nh » da si ) sini È 

‘mon è se non l’indice del loro stato d’a- 2.0) Voti per la costruzione di Asili in- “o I i + ti Ser 
mimo e del loro strato di coltura e di & fantili n iù x n a Îi, ferri 

ducazione, La voce ammonitrice ehe 3.0) Istituzione delle scuole profes- “ ‘ul glie si f 

“merisse su questo giornale non ha inteso sjionali e serali. a Mae da legna, n° 
3ntaccare e scagliarsi contro singoli in. 40) Gestione in economia o Appalti i oa nea lt x 

dividui, ma ha voluto riprendere l'o. alle Cooperative operai o Utenti, ‘ fece ritornare sui loro passi ltre 
a Mu e quale è la Mezione - 5.0) Montieazione Malghe alle Coope- » pila Bo p: 0 or 

pes soppo. rizia. 

Ska o errato, signori doll Seci Tan nio boschi in econo- a e assestandosi, les af 
me, rispondete capitolando; se non ave mia o a Cooperative boscajoli. |. «=» suoi confini, Speri he pn e ‘®e errato, o se giudicate di ayer agito gi 
#0 forme ad impellenti convenienze e Ra i Ne suoneria 0 adi Assonia, cati. zingari dovranno fermarsi nei loro 

giusta allo Statuto dell’Associazione ERRE x È 

“sia difendetevi, perchè ne aveta DE iii geee dalla 

e dita o se csepiato dovere di fron NOS Ionica, quindi ata del 

ie ran a 

vba daarsia alla sicurezza personale gas Api reno .. COM NIM IS 0 

gi individui, sospettati di esser attori . .Se ne chiede ” sa 0 UNALIA. ve Nel suo periodico - 

o istigatori della pubblicità data alle 10 nominale. Esito: 15 fa ne per appel. N, 259 leggo con ritardo una corrispon- 
‘ormai trop o. vecchie ‘beghe : politiche srarii (2 Man n"; 3 con- denza col titolo « La nuova Amministra- 

Rella dino non diminuisce la veri- zi di Trasaghis) che Ga * bloe-. zione «Comunale di Nimis». 

i lho delle imputazioni, anzi è un fat- yg are, pur. riconoscendo la pila ‘La relazione data dall'Egregio Com- 

tò aggravante, che lascia supporre. im- oste; fer la loro provenienza... bi; i missario Prefettizio, lascia di molto a 

potenza morale alla « vera difesa del- — P n. DAS Lor e merita perciò una risposta. 

Wuomo civile!... » chi ottieni Sindaco, n ta con 1 lavori per le frazioni, 

: Quanti faeotnisi ed ammonizioni mon ta n Martino (Marti- si £ Mmissario disse che per le frazioni 

eletto Feregotti Ma urono spese Li 3.500,000 mentre pel 
veva ricevuto la Sezione eX-Combatten nut) ex Segretario della Sezione P.P.I. Capoluogo solo che ùno. Ora io dico la 

di-Osoppo. per il troppo facile ed in- con voti 10 su 19. Si nomina poscia: 'a borgata di Clotz; (quella; idi Cee i 

ssato attaccamento (nonchè .all’oe- Giunta. A revisori dei conti riesce pri- S. Gervasio le ritiene frazioni oppure 
"tnt > strenua difesa) di persone che mo, con voti 17 su 19 Don Ridolfi, | | sono borghi del Capoluogo ? A quale 

ro Se: che’ TI È In fine di seduta si approva ad una- zolle è di comodità la n Clotz. 

         
   

stra, a vivere a ufo, ed a seminare ziz° 
zania astrologando! 

        

       

      

   

   

   
    

        

   

paesi iugoslavi, senza venire in casa no 

Sedilis se non per pl abitanti di Nimis? 
H..que Ila Cecchin-S.° Gervasio-Torlano 
non. venne fatta forse per aver più com- 
mercio nel Capoluogo ? 

Come si.aggraviano le povere filiali! 

già hanno le spalle grossel... 

Lo l’edificio scolastico di Monteprato 
tto prima della guerra come ha fatto 

& à paio 100.000 lire ? Avrà errato, 
io compatiamo, voleva forse dire 10. 000 
perchè tale è la vera somma che l’ap- 
paltatore del lavoro ha ricevuti. 

Ora tocchiamo un tasto un po’ deli-' 
gato, si vorehbe; sulla variante della 
riva del Poi, far vedere bianco il nero 
sulla decisione del Genio Civile. 

II sig. cavaliere avrà dimenticato che 
i frazionisti di Torlano conservano an- 
cora una nota delle decisioni prese dallo 
Ingegnere Capo il quale si esprime pro- 

prio con. questi pareri: 
Ora però che sono cessate le speciali 

ed eccezionali condizioni di traffico do- 
vuto alla guerra prima di eseguire una 
variante il cùi costo, è bene ricordarlo 
ammonta L. 385.000 ? è necessario in- 
dagare se l’entità della spesa sia propor- 
zionata ai bisogni ece. ece. e conclude. 
Qualora quindi detta. contropendenza 
venisse eliminata non vi ha dubbio ehe 
le condizioni di viabilità della strada 
verrebbero notevolmente migliorata, e 

ciò pure conservando l’attuale traccia- 
to attraverso la frazione di Torlano. 

La limitazione quindi dei lavori alla 
sola riduzione della contropendenza = 
sistente a monte di T orlano oltre che a 

soddisfare. alle ‘giustificate aspirazioni 
degli abitanti di quella frazione, aspi 
razioni che se non sono informate a un 

criterio di interesse generale non song 
però per questo meno legittime, ed è 
quîndi doveroso tenere conto eco. 

Tutto ciò il corrispondente ha finte 
non sapere e ha tracciato giù un | perio 

do a suo mode. 
Mi dica solo quanto costa la rettifica 

delle strada della Riva dei Poi ? 
E’ anche questa a beneficio per le fra- 

zioni È 
La risposta ‘entro 48 ore, cioè termi. 

nato il ponte al costume belga come di. 
ce il Direttore tecnico dalla Cooperativa 

di lavoro di Nimis, 

  

Lasciamo completa responsabilità al. 
lo seritto all’ estensore della corrispon- 
denza., 

| BU IA 
Gli insegnanti * Treppo, Mels, Arfegna rispondono 

con entusiasmo e compattezza 
all'appello dei colleghi di Buia 

Ci facciamo un dovere di segnalare 

fin da questo momento le prime adesio- 
ni pervenute all’incaricato sig. Grego- 
rio De Monte per la fondazione in Buia 
di ‘una rigogliosa sezione della « Tom- 
masso ». 

:1 Di Lena Pietro, direttore - Buia 
2 Piemonte G. Batta 
3 Di Bernardo Rita ) 
4 Vriz Luigi 
5 Calligaro Gemma 
6 Bonanni Domenico 
7 Fior Arnaldo 

8 Lunazzi Maria 
9 Coletti Olga ? 

10 De Monte Gregorio 
11 Pauluzzi Modesto 
12 Placereani Ippolito — 
13 Boschetti Romilda 
14 Bonelli Luigia 
15 Moretti Virgilio 
16 Rossi Giuditta 
17 Trento Elvira 
18 Vidoni Angela 
19 Menis Giuditta 
20 Mattiussi Maria. 
21 Pittoni Elvira 
22 Mens Paolina 
23 Mattiussì Luigi 
A Morgante Maria Maddalena 

tag 
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Colloredo-Mels 
25 Micoli Silvio A gna DD 
26 Santorello Ida | |}. {|| 
27 Sentorello Anna —|@——« «—“©“|“ » 
98 Giordano Augusto ©‘ ©‘ Tarcento 
29 Morgante . RIO > 
30 Merluzzi Domenieo > 
31 Treppo n 

Mancano ancora le adesioni degli i in- 
segnanti di Gemona — Tarcento — Ma- 
gnano — Montenars —— Cassacco — 0- 
soppo.— Maiano — Colloredo che, ci vie-. 
ne assicurato, pIvagcnase re enu- 

merose. 

Nobile e fiera letter di JIUppO I sega | 
HLmo Sig. Gregorio De Monte - Buia. 

La circolare inviataci non poteva ‘dar- 
ei una maggiore soddisfazione, tanto più 
che non l’aspettavamo. Godiamo di que- 
sto nuovo coefficiente della « Tomma- 
seo) giovane forte e battagliero e non 
dubitiamo delle sue future e sempre 

crescenti vittorie. 
‘ La nostra adesione è piena e non, du- 

| bitiamo che molti colleghi e colleghe 
non si abbiano finalmente a scuotere da 
"quel contegno di neutralità passiva che 
ebbero fin quì, certo non dignitoso in 

coscienze forti e rettamente colmate. 
Noi non abbiamo mai arrossito di mo- 

strarci cristiane e come tali sempre 
gimpatizzammo per la ‘« Tommaseo » di 
eui oggi si comincia alfino a conoscere 

‘i sanì e veri principii di ‘opera altamen- 
te educatrice. 

  

   (Seguono le firme) 
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INDIRIZZO 71 "ELE fi: 

TELEFONI - È ce 

UNICO. CONCESSI I e RAM Nes 

PRESENTANTE delle Mecchifife:. 
Agricole “ANSALDO, e 

SOCIETÀ AGRICOLA ITALIA AN & 
Dont 

AR Las sale per 

In depociti di È 
ARATRI TIPO SACK della Fabbrifi 

ANSALDO di Sampierdarena 

SEMINATRICI a distribuzione reglra 

  

A dei di 

hi icorda» 
ht Che di 

Ra dai É 

  

lata Marca “ISARIA,, e “NE e 

CLIMAX,, a 10 e 12 dischi a 

n ‘ozzo ti SVECCIATORI per grano N. 2° Vtzzo 
| e 5 bis PERFEZIONATI (con fi Ri che 
‘visione anche dell’ orzo) fior 

FALCIATRICI Tipo “Walter a Woons 
TORCHI Sistema Mabille N. 1 e 3. &i= 
PIGIATRICI DIRASPATRICI La 

-. “BRUGEMANN, uu 
ERPICI “TEVERE, a zig-zag duole 
ERPICI SNODATI Tipo “ Hovvardi Si 

“divisibili 0 0. 0©)©°@ ta 
VENTILATORI per GRANO. 
PPIGIATRICI a barella o 
SGRANATOI per granoturco. 
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Macchina A gricoli 
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Utri pai 
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| Dispone di provetti propagandifi 
   

      

    

          

  

        

  

     

        

tecnici disposti a recarsi gratuit 
mente in ogni centro della ProviP' 
per conferenze. Rivolgere le richilMh 
alla Direzione Centrale della Ser] Ret



       

    

  
0I ALATI, 

Valti Mesauribile 

a Precisamente di 
lifverimento # 
“itrali Issim: 

blini, 

Pra il toeco dna la me zzanotte è quan 
o mbre notturne, spalancato i 

bi. esterno e sciolti dalle loro ca- 

dc. ue pesanti buoi che ancora mu 
aN0 filosoficamente nella stalla, 

Becco di farli vo\are a traverso lon- 
è Sconosciute regioni. 
loco roccambolesco era 

= ‘ultima seoper- 
ingegno ‘umano è 

far volare i buo!. 
fu fatto qui in posizione 
ella stalla dei fratelli Mi- dit 
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T use te 

fragnificamente So. at DL anido tà “6. 

| ‘opo, uno degli inquilini della casa 
a per andare a letto, trovò la 

:* Spalancata e dei buoi non vi era 
[Più Piccola traccia. Egli diede l’al- 
di “ed in meno di thezz’ora fu organiz 
Mi UU fulmineo servizio  d’insegul. 

to formato da una quindicina di 

È Gielisti che si slanciarono sulle pi- 
Seli animali scomparsi. 
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(a dal 9 Codroi ipo, S. Daniele, Tolmezzo e iù ba senza poter trovar ela più più. 

fi della preda agognata. Si - 
frita che. un « camio: ns » che era 

poi Yieino alia stazione verso il toe- 
‘ Contro il quale i cani di guardia a- 
mi alzato la voce li avesse traspor- 

\Oltre ja linea d’armistizio, ma non 
È, ‘osì. Il sig. Cotterli Gio. Batta, il 
È O Veloce dei ciclisti ma il più pra- 
Melli Inseguimento, giunto sul Torre 

Rò Verso Grions e Bo veleno per pa: 
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Sere la preda. A Godia infatti egli 

Mpvati due buoi a passo accelerato 
peli stimoli di due ombre mattutine. 

Ue ci siamo, egli disse, e pedalan- 

gran lena si diresse verso Udine, 
00. diritto al pubblico macello. 
Mo vi giunse il ‘primo dei bovi già 

colla benda agli occhi in attesa 
Po di grazia. Alto là! gridò il Cot 

È Squarciagola verso il carnefice. 
l'bovi son fatti per tirare e non 

pe 

uo le otto del mattino i più velo-. 
Nevano già raggiunto Trieste, Tol- 

Sil ponte di Salt' dove credeva d 

N° a capire che per tempissimo eca- 

    

per essere ammazzati, Ferma... con Ù 
non li devi toccare. Costui rimase inter- 
detto, ‘il macellaio che li aveva «eom.- 
prati protestò... ma più tardi entrò nelle 
carceri dove presto sarà raggiunto dal 
le ombre meridiane che ‘avevano così 
bene ordito il volo dei bovi. 

CMUNIFICA DONAZ GIONE. — 

questi giorni ui io sig. Conte 
Claricini ha manifestata la magnifica i- 
dea di voler dotare la Frazior Bot 

In 

De 

     
re. di 

.tenicco Aha splendida «aula scola- 
‘ stica D, con DS o vai pubblica donazione al 

imacco. Il generoso pre 

UIL DI non presentato al 

pubblico sas ‘siglio, ha destato i più alti 
3» va. di ammirazione e di sentita grati. 

avuto rguardo che per l’atto 
munifico egli non richiede dal Comune 
altra ricompensa che un brevissimo spa- 

zio nel vecchio Cimitero, per erigere 
ana Cappella gentilizia per i cari de- 
“anti della sua nobile famiglia. 

Ma v'ha. dubbio che la proposta sa- 
rà accettata con entusiasmo e. col plau- _ 

Lai popolazione. E’ così che 

va intesa da parte dei ricchi la pubbli- 

ca beneficenza, 

MESTO PELLEGRINAGGIO. — Do- 

menica p. p. favorito da un tempo vera- 

mente primaverile si è svolto nella par- 

rocichia ‘il ;consueto pelle: grinaggio ai 

Cimiteri. Commovente riuscì in moda 

speciale la visita al ve secchio Cimitero di 

guerra, dove riposano le salme di tanti 

prodi soldati caduti. per la grandezza 

della patria. 

Per cura delle Nobili Contesse De 

Claricini ciascuna delle tombe dei pre- 

di era ricoperta di una grande palma 

d’abete, ed ogni Croce portava un 

simbolico ‘ramo verde ed ‘un fiore in- 

trecciato ad un nastro tricolore. 

Tutti gli anni con pensiero . gentile, 
noi vediamo che le tombe dei nostrì 
eroi sono adornate di fiori e di palme e 

più volte vedemmo ardere una lampa- 

dina sulle Croei dei trapassati. Rieor- 

diamo anzi che nei tristi giorni dell’in- 
vasione sotto il grandinare del piombo 

nemico non mancarono i fiori e le palme 

IIN 
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INote alla seduta 
N Consiglio Provinciale 

&ula attuale e quella ‘vecchia del 
glio Provinciale non hanno mai a- 

Fi ina seduta così colorita come quel 

ieri: netta divisione di partiti, vi- 

A (tà di battute, applausi significativi. 

| dhe tezza di gruppi, intonazione po- 

N° dei discorsi e di.tutto V’ambiente. 

i icordava le ‘vecchie sedute scialbe 

mho del Consiglio Provinciale, as- 
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1 tì 

ll “ilevaro il contrasto significativo. 

amo; ieri una vivacità anche tropo0 

h cata da parte del pubblico, che 

Ua presenza mostrò di percepire 

la oggi l’Amministrazione provin- 

Ron sarà più una mera «routine» 

fe ma qualcosa di vivo e pal: 

d‘ozzo tra i gruppi fu immediato, 

t& primo oggetto, sulla proposta ‘*. 

“i, che per incarico specifico del suo 

(Po rilevò come esso, pur potendolo, 

pi l appigli a cavilli ‘burocratici per 

po Nt tere le minoranze. 
Mi gnifico lo spettacolo di tutta la 

SA popolare che si leveva 

Uta ad applaudire le dichiarazioni 

Noi eletti; a plaudire alle persone 
Patutto ‘alle affermazioni di pro- 

i dos pi di minoranza vol 

icaro le o gropP dichiarazioni. Ineon- 

ti, per necessità di cose, ed avvi. 

le nelle solite frasi vuote di conte- 

Quelle fatte #al Nobile Cristofori 

iberali. Curiose, interessanti quel- 

(Socialista, dal quale abbiamo ap- 

— contrariamente a quanto 

Stato detto in Parlamento, nei lu- 

essi e nei loro giornali dai s0- 

— che essi non intendono tra 

einI il regime russo. E° 

ia elettorale! Udimmo un sa- 

EN 
di N 
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PÒ gli epplausi dei popolari pe* 

pdentemente l'avv. Rosso allude- 

AB infelici che i soviety esiliano ed 

} erano in Russia per reato di per 

ci 
pare. Rosso non dimen le cita- 

IN Poetiche, ma parlando di Giorda- 

pi Uno mostrò di essere di parer ©21- 

a Giosuè Cardueci sul conto dal 

rate medievale, 

Vv. Rosso si è lamentato delle in- 

oni dei popolari, osservando che i IE: 

    

   
   

   
Sti non avevano interrotto. À par- 

’asserzione non era vera Vavy. 

ip lmenticò una cosa essenziale : 

fa Popolari non'avéano attaccato mai 

Sui partiti, mentre egli s'era per-. 

pura linea. di candota alquanto 

  

   

  

   

ba 

Meg, dal momento che ad un eer- 

ùto del suo discorso confessò: «So 

| pre sono chiacchiere». 
È: e ha detta finalmente una di ve. 

E SÌ enido allora dal banco dei 

     
    

  

      

   

  

   

      
    

  

   

Caméra di Commercio comunica 

fpdeereto pubblicato dalla « Gaz 

leiale » del 13 corr. ‘ordina la 

ricotta delle Provincie 

‘prezzo di cessione agli enti 

dai soli giornalisti, non poteva 

giudiziaria per la frase rivolta al mu- 

Ri carcerati politici dell'Europa + he. 

modo si può passar sopra al 

regio. ‘pecorino 6 toscano 

‘requisizione del. formaggio pécorino e 
di Hosae e di 

Grosseto. 

in tutte’ le provincie del reiteò sarà 
stabilita dai Prefetti il prezzo di minuta 
vendita del formaggio pecorino romano 
e toscano e della ricotta sulla base del 

incaricati 
dal Commissario per i Consumi, più le 
spese di trasporto e di magazzino, 

Vertenza cavalleresca tra îì dott. Cosan 
ed Îl pubblicista Giuseppe Del Bianco 
Abbiamo accen sto nella relazione 

della seduta consigliare di ieri ad un 
vivace incidente sorto tra uno spettato- 
re del pubblico ed un rappresentacte 
della stampa cittadma, 

Ora veniamo informati che a seguito 
di quanto avvenne nella sala del Con- 
siglio, il d.r Cesan, riputandosi leso nel- 
l’onore, nominò nella serata di ieri i due 
padrini personali nelle persone del mag- 
giore Russo e del tenente Rubini ed in- 
viò regolare sfida a duello al sig. Gia- 

seppe del Bianco pubblicista del « Ta 

Patria del Friuli ». 
Ci risulta che iì del Bianco non ae- 

eettò la sfida, e si dichiarò pronto a ri 

spondere presso la competente autorità 

tilato di guerra d.r Cesan. 

A spiegazione ed a titolo di eronasa, 

l’incidente si può ricostruire in muesto 

modo. 

Durante la votazione. del vice-Begre. 

tario per il Consiglio Provinciale, il Ce 

san tenne un contegno tutt'altro che n- 

bile e s’abbandonoò alle più ridicole iu. 

vettive all’indirizzo della maggioranza 

popolare, tanto che il pubblico se ne ri- 

sentì e così pure il pubblicista del Biar- 

co che-assisteva alla seduta dalla tribu 

‘na’ della stampa. Stanco .d° assistere alla 

scena, invitò energicamente il Cosan a 

smettere quel contegno indecente. Que. _ 

sti si ritenne leso d onore e de qui : b- 

be origine la verta:. 

| fascisti contro "i top militariste 
&i sono riuniti ieri sera i fascisti udi. 

nesi i quali dopo una lunga discùssione 

votarono un ordine del giorno contraria 

‘a qualsiasi impresa guerresca, aceettan 

do la conclusione del Trattato di Rapal 

lo che viene finalmente a definire la 

tanto dibattuta questge dei eonfini ra. 

zionali. 

Goerso di stenografia 

A tutto il 22°e. m. sono aperte le iseri- 

zioni ad un cérso serale di Stenografia 

(sistem® Gobelsberger - Noe) che sarà 

‘tenuto presso il locale R. Istituto Tee. 

nico. 
Per le iscrizioni e gli solito ri- 

volgersi al sig. | [Angelo . Cosséttinì al 

R. Istituto Tecnico. / 

Carne per gli ammialati 

Per la settimana in corso rimarran- 

no aperte nei giorni di divieto vendita 

‘carne le seguenti macellerie : 

Calvetti Narciso: Via Grazzano .. 
Croattini Angelo: via Paolo Sarpi. 
Per l'acquisto bisognerà presentare . 

regolare certificato medico. 

: tura cooperativistica », 

recati dalle Nobili Signorine sulle Dn 
be del Cimitero di guerra di Moimacco. 
Per questo alla popolazione di Moi- 

macco è tanto caro quel saero recinto 
pel quale ne risente una: predilezione 
nostalgica, 

MAIANO 
BOMBA OMICIDA, — L'altro ‘ieri a 

o CI J de 
I, ) di Maiano il quindicenne Mi 

anni di Domenico raccoglie. 
va una bomba che gli scoppiò tra ma- 
no ferendolo gravemente. Morì poco do- 
po nell’ospedale di.S. Daniale ove era 
Stato MICOVETato d'Urgenza. 

FORGARIA 
SOLUZIONE I INASPET TATA. — La 

Società operaia forgarese, come accen- 
nava il vostro corrispondente in « Fiori- 

trovava in 

vertenza col sig. Chitussi Giuseppe, suo 

socio, 

dalla pr esidenza. 

da RSS A g giorni Di Su parti, imper- 
noscenze irrecon- 

si sca gliavano > fulmini e bom- 

in un gran frastuono di chiac- 

chere, polemiche ece. Si intonava mali 
ziosamente che uno La due, causa l’età 
CI avesse perduto l’orientamen- 

: ed il grigio tomo a questo grazio- 
o complimento minacciava arresti, pro- 
cessi, ece. ecc. Che è e che non è, si an- 
nunzia che l’intrigo s’era sciolto: anzi 
quasi quasi non era mai esistito. | 

Notiamo, a titolo di cronaca, che ‘in 
paese da parecchio tempo funziona tutto 

un baraccone di marionette. Noi ci do- 
mandiamo, pure congratulandoci cogli 
arbitri per la luce fatta, se non era me- 
glio far capire al paese che è ormai tem- 
po di cessare dal burattinaggio e dal tra 
dire gli scopi delle locali istituzioni per 
delle brighe personali. E quel tale fau- 
tore del terrorismo a tre puntini ci dica 

an po’ se non.è necessario, per il bene 
somuno, porre in: soffitta quelli che si 

compiacciono di lit'gare e.turlupinare i 
troppo pazienti Forgaresi. 

Aleuni modestissimi osservatori. 
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Esportazione di carni insaccato 
La. Camera di Commercio comunica 

‘ehe le Dogane furono nuovamente auto. 

rizzate, sino a nuovo ‘ordine, a consenti. 

re direttamente l’ esportazione delle car. 

ni insaccate di qualsiasi specie. 

Nettuno 
-Sapone da bucato insuperabile tipo 

comuna 6 tipo inglese. Vendita press» 
il deposito saponi « SIRIO » Luigi Ro. 
selli Piazza Mercatovecchio, Udine. 

Sospensione parziale del servizio acquedotti 
Per eseguire alcuni lavori nei due 

Aequedotti occorre la sospensione della 
fernitura d’acqua di tutte le diramazio- 

  

‘ni all’esterno della città. 
Ciò avverrà dalle 13 del giorno di 

Venerdì 19 corrente fino alle ore 6 an- 
timeridiane del successivo Sabato 20. 

Allo ‘scopo che ogni Utente possa in 
tempo fornirsi dell’ acqua potabile oc. 
corrente ne viene data pubblica. noti- 

1a, i 

TEATRI ED ARTE 
‘ TEATRO SOCIALE 

  

  

orata d'onore del note Francesco Greggio 
Numeroso pubblico assisteva ieri s# 

ra alla recita del « Conte di Lussem- 
durgo ». Il seratante tenorò Frandeseo 
Greggio fu applaudito varie volte a 
come sempre la Stellina addimosttà 
buon timbro di voss, padronanza di scè 
na ottima. Bravi anche gl altri. attori. 

La musica del Lehar dai valzer leati 
e melodiosi piacque assai ed il pubbliee 
the la gustò appla i dì varie volte. 

Questa sera si ripete la « Principessa 
della Caardak », 

* « » 

CORTE D’ASSISE 

    

Cuigi Di Giusto condannato 
Ieri nel pomeriggio terminò il n:- 

eesso contro Luigi di Giusto da Treppo, 
imputato di aver ucciso lo suocero, feri- 
ta la cognata e malirattata la moglie ed 
i figli: 

L'avvocato Dott. Pietro Castellana so- 
stenne brillantemente la difesa, ribat-. 
tendo ad una ad una le tesi che il P.M. 
avv. Giolella aveva prospettate a carico. 
dell’accusato. 

Verso le 17 il cav. Domini Presidente 
della Corte d’Assise in seguito al ver- 
detto dei giurati, i quali escludendo»le 
violenze ed ammettendo le attenuanti 
della provocazione contengano solo 
l’omicidio lesse la 

SENTENZA 

in cui il sig. Luigi Di Giusto venne con- 
dannato ad anni 7 mesi 4 e giorni 24 d 
careere alle spese accessore da pagarsi 

. in separata sede ed alla perdita perpo- 
tua di diritti civili e politici, 

L’accusato manifestò il desiderio di 
ricorrere in Cassazione. 

Ri 

Îeri si chiuse la prima ‘udienza alla 
is 11 22 si discuterà il processo 

contro Di Giusto Pietro accusato di: o- 

micidio premeditato e d iabusivo porta 
d’armi. Il Di Giusto è detenuto dal 28 

luplio 1919. 
PARI seguiranno i rattimenti 4 

i Ermacora Giuseppe per ori 
Retaziato dal 3 agosto 1919. — Da 

Angelo di Giovanni accusato di > 
licato' ‘omicidio e detenuto. dal 30 set 

pra Mari 1a0410 acc i 

sato di. omicidio è ARR dal 30 set- 
tembre 1919. 

Si avrà facilmente una nuova sessi 
nel venturo mese. 

E e n ue 

d ik b 

    

man 

tembre 1919 e Di. So 

  

ne 
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PW77 I NUOVI PREZZI 

DELLO ZUCCHERO 
‘ROMA, 17. — La « Gazzetta Ufficia- 

» pu ibblica' il seguente de del 
n 10 Generale per gli Approv- 

ti: 

. + Il prezzo massimo, compre- 
sa-la tassa e sopratassa di fabbricazio. 
ne; al quale le fabbriche e le raffineri 
nazionali devono vendere lo zucchero 
fissato in 1. 500 per quintali base eri 
sta bn 0 bianco, € gt sul vagone sta- 

one di partenza, tela per merce. Il pres 
zo che gli suecherifici devono osservare 
nella vendita dei melassi provenienti 
dalla lavorazione dello zucchero è stabi. 
lito in L. 250 per quintale di saccarosio 
in'essi contenuto. Questo prezzo s’inten- 
de per merce caricata sul vagone alla 
stazione di' partenza. 

Art. 2.--- Il prezzo di vendita per 
quintale dello zucchero cristallino © da 
parte dei depositi di distribuzione indi- 
eati all’articolo del decreto Li. T. 17 ot- 
tobre 1915 N. 1332 è stabilito nella mi- 

sura di L. 610 per lo zuechero destinato 
al. consumo della popolazione e di Lir® 
675 per lo zucchero destinato all’uso iv- 
dustriale. Questi prezzi s’intendono per 
consegna nel deposito e sul vagone alla 
stazione di partenza se lo zuechero è de- 
stinato a comune diverso da quello in 
cui trovasi il deposito. Nei prezzi suin- 
Kicati è è compreso il compenso per quin- 
tale ai depositi di distribuzione in ra- 
gione di L. 9 per lo zucchero destinato 
al consumo della popolazione e di L. 10 
per quintale destinato ad uso industria. 
le, Tali compensi sono ridotti rispetti. 
vamente a L. 6.50 e a L. 7 quando il de: 
posito distribuisce mensilmente quantità 
superiori ai 400 quintali e quando il 
prelevamento avvenga presso zuccheri- 
fici o magazzini statali posti a distanza 
minore di 15 chilometri di strada E 
ta ed ordinaria dalla sede del Pao 

ECON OMICI 
COSTRUTTORI Eùili, per le vostre 

occorrenze di laterizi (forati, coppi, 
materiali da pavimentazione e da soffit- 

fa + Pa 

4000 

    

1e 
+ 

è 

     
% î 

  

‘t0) rivolgersi alle fornaci Rizzi e C. Pia 

cenza. 

SACCHI a ui di montone, forte par 
tita vendesi anche dettaglio. Ottimi per 
coperte, tappeti 6 pellicciotti. Via Ss- 
vorgnana N, 20 — Udine... 

— ww 

MALATTIE. DEGLI REA 
Casa pi Cona 

dei Dett. T. BALDASSARSE 

    

SPECIALISTA: prescrizione di oceb ali, care 
pia e di difetti 

della vi lî occhi e delle palpebre. 
Visite 1l, ti -— 15, 17. Gratuito. per: 

poveri Lumedì ® Giovedì 18, 14, 
Upper - Via Felice Cavallotti 8. 

e imperfenlun) 

  drv 

ivi i nostri lettori e tutti 
“gli ammalati di ERNIA ‘che avremo 
‘nuovamente fra'noi il noto Rappr. 
del Brevettato Universal Superottu- 
ratore De Mertin di Milano. 

Egli riceverà solo nei giorni 29, 
24, 25 Novembre a UDINE, Alber 
go Nazionale, dalle ore 9 alle 18, 
onde fornire, eon precisione,-il sa- 
lutare rieducatore brevettato De Mar- 
tin, di maniera che il sofferente può 
dedicarsi a qualsiasi lavoro e fatica. 
come quando non aveva ERNIA senza 
alcuna preoccupazione. 

Il Senatore Prof. A. De Giovanni. 
Direttore della: Clinica Medica della 
R. Università di Padova, scrisse: 
«Sono lieto..di poter affermare con 
piena convinzione e senza reticenze fé. 
che l’ Otturatore De Martin rispon- 

“de meravigliosamente. > 
Questo fu scritto in seguito “agli 

splendidi, felici ed importanti risnl- 
tati ottenuti dall’ Illustre Professore É 
anche in casi difficili e.gravi; e così É 
da altri Scienziati in Chirurgia. È 

Il Rappr. dell’ Otturatore delia Casa È 
De Martin porta seco un ricco assor- È 
timento di tali Brevettati Gtturatori È 
che, applicherà. di presenza per ogni GE 

“singolo caso, nonchè fascie speciali BI 
fatte secondo le ultime creazioni! del- È 

  

       

      
   

      

    
    

         

    
   

ernie i neieali reni mobili, la: di |.paratomie: e. per Mutti postumi dit 
; operazioni, 3 »         

       

            
tertico éristallino. n PED massime 
al dettaglio sarà formato aggiangendo 
al prezzo di vendita da LETTO dei depo- 
siti stabilito nell’art. 2.0 l’ammentare 
del dazio consumo. locale il costo del Ge 

Nessidi ‘earapinio oltre toda bito 
nel comma precedente può essere riehie- 
sto dal deposito a qualsiasi titolo. 

Art. 3. — La differenza fra il prezzo 
di cessione da Lar delle fabbriche in- 

         

      
    

           

    

  

     

          

  

dicate Sr: l.o è quello stabilito ai- trasporto dello zueehero dal luogo ove 
l'art. 2.0 per Ja vendita da parte dei de-. trovasi il de; ito e un Sopraprezzo 

Dositi è versata al conto corrente del massimo di L. 10 ver quintale. 
Doni Generale per gli Approv ‘Art. 5. — Le infrazioni ‘alle disposi 

     

  

    rigionamenti e Consumi presso gli isti- 
     

zioni del presente deereto sono punite a 

  

     
    
     

  

    
   
   

    
     

   

  

   

    
   
   

  

   

          

   

   
    

   

  

   

   

    

   
   

   

   
   

  

   

    

  

   

    

   

    

   

   
   

        

   

   

    
    

    

   
   

   
   

    

   

  

    

  

    

   
    

  

    

tuti di emissione al R. Fondo acquisto norma dei Derbi] T oh 6 maggio 19 6 
zucchero estero e spese trasporto zue- N. 74 e io aprile 1918 N, 497 e della 

chero nazionale, +. 4 legge:30 dba DA N. 1349. 
Art. 4. — Entro 10 giorni dal presente Art. 6. — il presente decreto entrerà 

decreto tutti i comuni del Regno do- in vigore nel :giorno della pubblieazie- 
vranno modificare-l prezzo massimo sta ne nella « Gazzetta Ufficiale » del Re- 
bilito per la vendita al dettaglio dello gno. : 

NEI di DEIANA in i   

  

* 

  

    
SGRANATOI: comuni ad una boeca e a due ‘hotchei nazionali ed . 

esteri — con ventilatore o senza — a mano ed a motare regolabili a cen- 
trapeso od a molle di pressione. (Dieci tipi diversi dai casalinghi a quelli di 
grande lavoro). 

Rivolgersi alla ‘ SEZIONE MACCHINE, ,», della ASSOCIAZIONE. 
POSCOLLE. FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE 

TUAPAIPTNE I AI i 

  

UDINE —. 
Porta Cussignacco 

TELEFONO N. 3 n 
+1<’dr +» 

Calmiere commerciale 
TRRNSCHRA con camions a Demiceilio 

Fuori 

  

  

     
        

  

     

      

  

       

        

      
         

      GRAPPA Unione Produttori. Piemontesi — 
.  @radi ST 

| PUNCH DOPPIO Gradi 50 | € 
MARSALA FLORIO in fusti e damigiane 
SPUMANTI CINZANO — $ € & 
PIPER HEIDSIEK va de $ 

importazione diretta 

Prezzi d’ origine: 

       

   

   
   

   

        

   
    

  

           

  

   

  

   

      

      

  

      

     
  

l’ortopedia moderna per tutte le ma- BW 
lattie addominali come sventramenti, | É 

n di seglare per assicurar loro un’ istruzione compita. tacspaltna © > programmi 

       

      

   
    

" Istituto di studi Somali - 
delle R; R. M, M. Orsoline in Gorizia 

Scuola speciale di economia domestica 
  

= 

La Scuola, diretta da imnestre abilitate nel Regno, offre alle frequentanti A 
la miglior possibile occasione di acquistare le necessarie cognizioni per una 

brava massaia. Cucina moderna, sala da taglio per vestiti ‘e biancheria, la- 
| vanderia, contabilità, igiene, pedagogia speciale, Bcc. ece.; | 

Si accettano: per un corso di. quattro mesì soltanto un numero tiuziisito, 
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    i ricevono, ‘presso. l’Istituto in Gorizia, A Monache, 6. 
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l’on. Giolitti dilendo l'opera del Governo 
ROMA; 17. — La seduta della Came 

Ta comincia alle 15, 
{l Presidente annuncia la morte av- 

venuta a Verona in seguito ad incidente 

motociclistico dell'on, Primo Bonatio, 
FEDERZONI annuneia la imprevista 

perdita' di Ercolano Salvi da due giorni e 

senatore del Regno, onore e vanto .del- 

la nativa Spalato. 
Alle famiglie dei 

proposto ed approvato l 
- glianze. 

LABRIOLA, ministro del Lavoro, dà 
? 

due defunti viene | 

| spiegazioni all’on. Salvemini circa una 
intervista concessa ad un giornale pa- 
rigino durante |’ agitazione dei metal- 

lurgiei. 

GCORRADINI, ss. agli Interni; espone 
| come si sono svolti i "fatti dolorosi dal 
12 settembre a Como, e giustifica il con 
tecno del Governo. 

BERTINI all’on. Gasparotto espone 
che non si è potuto ancora aprire al pub 
blico la linea delle dolomiti Calalzo-Dob 
biaco per la ristrèttezza di materiale 
ruotabile. All’on. Salvemini poi che vor 
rebbe ridotti i viaggi gratuiti, dice che 
a ciò può essere provveduto solo con 

una riforma alla legge. 

La discussione della politica interna: 
LAZZARI svolge la seguente mozio- 

ne sottoscritta anche da altri deputati 
socialisti: « La Camera condanna la po- 
litica interna del Governo intesa a com- 
battere l’ascensione proletaria con uno 
Spirito reazionario in assoluto contrasto 
con l’attuale momento storico ». 

A questa politica egli aserive la cau- 
sa dei tanti disordini che vengono a tur- 
bare il paese specialmente perchè il Go- 
verno lascia la. mano libera ai fascisti. 
Corrabora il suo asserto. ricordando al- 
euni fatti dei più recenti e specialmente 

di quello di Verona in cui perdette la vi. 
«ta l'on. Scarabello. Dice che il più delle 
volte lè vittime non sono altro che miti 
lavoratori e che d’altra parte non è il 

| socialismo che ei perde, il quale anzi 
acquista nuovo vigore, Parlano anche al 
tri deputati socialisti nello stesso senso 
riferendosi a fatti e luoghi diversi. 

NICOLAI, tra l'altro, dice che i s0- 
  

  

‘invio di condo- 

cialisti non potevano illudersi che l’av- 
vento.di Giolitti al Governo avrebbe re- 

staurato l’ordine pubblico. 
L'on, Giolitti, dice, ha applicato nei 

riguardi del partito socialista il vecchio 
. metodo che gli è proprio, cioè di attae- 

e di cirenirlo di fianco, arlo di fronte 
"iaia questo Sugli è destina- 
to al fallimento perchè il partito socla- 
lista sarà tutto compatto contro la rea- 

zione. 
ferma che se il fascismo esiste e ten 

ta le 

  

verno ed accenna a questo proposito 2 
violenze commesse in vari luoghi a dan- 

‘no del partito socialista. 
Conclude affermando che qualunque 

politica il Governo faccia essa dovrà 
necessariamente piegare sotto la  ere- 
seénte pressione delle masse ‘proletarie 

e che è folle pensare dì poter colla vio- 
lenza risolvere il problema. sociale € 
stroncare il movimento socialista men- 
tre esso è leeato a tutto un movimento 
internazionale rivoluzionario che parve 
cedere per un momento sotto la reazione 
capitalistica, ma ritorna ora ad affer- 
marsi vittorioso contro Wrangel (ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

Paria Von. Giolitti 
GIOLITTI: (segni di viva attenz.) 

Riconosce l’importanza della discussio- 
ne sollevata con questa mozione; trova 
strano di essere accusato di reazione pel 

“suo passato; protesta contro tale accusa 
( applausi). 

La prima volta che fu al Governo si 
rifiutò di sciogliere i primi fasci di la- 
voratori formatisi in Sicilia quando 1l 
socialismo era al primo albore. Tornato 
al Governo affermò ed attuò la: libertà 
di sciopero che è quella che permise la 
ascensione morale economiga e politica 
del proletariato e allora i conservatori 
consideravano il Ministro come un peri 
coloso sovversivo (illarità). - 

All’oratore si deve l’attuazione del 
suffragio universale, che è opera dei par 
titi costituzionali (applausi, interruz. al 
l’estrema). Tali essendo i suoi preceden- 
ti nessuno di voi, dice egli, può crede- 
re sicuramente che io sia un reaziona- 
rio, 

isti e rineraiioni 

“ frione 

  

   

sne imprese pazzesche nel Pae- 
se, ciò è dovuto alla connivenza del Go- 

| dificare le leggi, ma finchè queste esi 

    

kespinge l’accusa di corruzione è 
torale nel-Mezzogiorno. Afferma che an- 
che a Torino la recente lotta si 

n libertà e sincerità. 
Venendo. al X 

verno, le. Dai che ha presentato non 

sono veramente reazionarie, tanto che 
furono approvate dalla grande maggio- 
ADZa “del Parlamento. 
mi tratta di leggi‘che non ione col. 

pito a oletariato, ma le classi ricche e 
nente gli arricchiti di guerra, 

All siberi azione che una parte di que 
ste. ricchezze sia emigrata all’estero e- 
gli deplora questi fatti ma osserva che 
appena assunto il potere presentò im- 
me (ORA le opportune proposte. 

nondere di quel che ha 
fatto essendo Mi inistro, non di quello 
che non essendo ministro non potè fare, 

GOL piel 

   

a] 
speci 

  

   

Qualunque censura sulla stampa e sul 
movimento telegrafico è soppressa in L. 
talia, nori vi è paese in cui la stampa sia 
così libera. i 

Fu ricordato il movimento metallur- 
gico; ora egli domanda se era possibile 

al Governo di tener un contegno più er 
retto di fronte a quei lavoratori. 

Si è affermamente rifiutato ricorrere 
alla violenza; ha discusso coi lavoratori 
ha cercato con ogni sforzo di conciliare‘ 
l'ordine nelle industrie col. benessere 
dei lavoratori (approvaz.). 
Esaminerà le proposte dell'una e del- 

l’altra parte; sentirà il Consiglio. del 
Lavoro; Reed terà . però, al parlamento 
stabilire il modo come conciliare la vita 
e. lo sviluppo dell’industria .col ben-s- 
sere dei lavoratori. 

    

À questa conciliazione sì può e si de‘ 
ve giungere se si vogliono risparmiare 
alle classi lavoratrici e all’intero Paese 
giorni dolorosi (commenti). 

Dei singoli incidenti di cui si è par 
lato nessuno ve ne ha la cui responsa 
bilità risalga al Governo per ordini da 
esso impartiti; certamente gon tuttii 
funzionari dipendenti dal Governo sono 
infallibili, ma ripete che questo non p iò 
rispondere dei singoli loro atti. 

Quanto ai cosidetti fascisti si può, do- 
manda l’oratore, considerarli sul serio 
rome amici suoi e del suo Governo? (vi- 
va ilarità, applausi; interruzioni all’e- 
strema sinistra). | 

Ad' ogni médo il ministro ha dato i 
struzioni perchè siano represse le vio. 
lenze da qualunque parte vergano. 

Nessuno può affermare che vi sia in 
Buropa un Paese più libero dell’Italia 
(vive approvaz.; commenti all’estrema) 

Solo nell’ambito delle leggi vi può es 
sere vera libertà. Il Parlamento può mo- 

  

  

  

   

svolse 

programma del suo Go. 

    

    

  

Rossini ed altri: 

di ricambio 
=== per tutti gli gi 

rivolgersi alla —©@no | 

acchine Agrarie, ua 

la til 

et- ‘stono i Uovenio deve eseguire e fan gli oratori socialisti. cioè'in giro 1 
le rispettare da tutti (approvaz. ). 

Conchiudendo; osserva che vi è un 
campo in cui tutti debbono trovarsi d’ac 
cordo: mantenere salde le libertà prr 
tutti e considerare come un dovere as- 
soluto quello di favorire l’ascensione 

del quarto stato facendo sì che le classi 
operaie raggiungano il più alto grado 
di civiltà e di ISS economico pos 
stbile, X 

Ma questo non può dini con la 
‘loita di classe mentre l’Italia, dopo la 
guerra, ha necessità di una cura radica- 
le, profonda, Soltanto l'accordo fra tut- 

i cittadini onesti ed amanti del pro- 
Paese può fare conseguire questo 

to fine ( vivissimi - RODaE, 
commenti). 

Paria Cecchin Barberis 

BARBERIS prende la parola per tar 
notare che non tutte le affermazioni del 
l’on. Giolitti rispondono a verità: che 
non è vero ehke durante la_guerra colo- 
ro che le erano contrari furono trattati 
alla stessa maniera, mentire socialisti 
furono ‘arrestati e condannati; al eoa- 
irario successe con gli imboscati e gli 
speculatori. Lo stesso on. Giolitti ac. 
sato di tradimento non venne arrestato, 

Accenna ‘ai pescicani che hanno assi. 
curato all’estero i loro guadagni; affer 
ma. che i fascisti nella recente lotta el:t- 
torale di Torino furono protetti dal Gu- 
verno nelle loro violenze delle quali V'o- 
ratore cita alcuni esemni; contro queste 
violenze egli si recò dal Prefetto a pro- 
testare energicamente, ma inutilmente, 
che anzi il Prefetto minacciò denunziar 
io ed egli attende con serenità questa 

#3 

i denuncia, 

‘ Concludendo afferma chi non ha fi- 
dueia nel Governo e non ritiene che es- 

so sia capace di assicurare le libertà al 
proletariato. Ciò poco importa, perchè 
saprà fare da sè (rumori in vario sen- 

sO). 
Barberis dice che l’on. Giolitti è poli- 

ticamente responsabile degli atti dei 
suoi funzionari e ribatte ad una ad uns 
le affermazioni da lui fatte di aver sem 

| pre protetto e guardato con la-più gran- 
de simpatia la classe dei lavoratori. Ag- 
giunge qualche parola anche Graziadei. 
PRESIDENTE annuncia il seguento 

erdine del giorno degli on. Gasparotto, 

« La Camera invita il 
Governo ad una politica che diferida rel 
l’orbita delle leggi tutte le libertà è 
garantisca un pieno svolgimento delle 
attività di tutte le organizzazioni di la- 
voratori senza distinzione di partito ». 
CODA voterà contro il Governo, ma 

per ragioni opposte a quelle indieate da- 
     

Uoverno non ha, saputo tutelare la più 
elementare libertà personale ‘e della 

proprietà. 
CAVAZZONI lamenta le gravi e mol- 

teplici violenze che ‘associazioni politi 
che e sindacati aderenti al partito al 
quale appartiene hanno dovuto subire 
in. varie occasioni da altre organizzazio 
ni e gruppi politici. 

Invoca un’equa e imparziale tutela 
della libertà ‘di queste associazioni da 
parte del Governo. Voterà l’ordine del 
giorno Gasparotto e voterà contro la 
mozione socialista anche per protesta 

contro le sopraffazioni esercitate a dan- 
no delle organizzazioni bianche che han 
no la sola colpa di non volersi asservire 

al partito socialista. 
GASPAROTTO, a nome del gruppo 

di rinnovamento, invoca la instaurazio- 
ne di un regime di vera libertà e giu- 
stizia per tutti senza distinzione. 

Un tempestivo intervento dell’auto- 
rità, una linea di condotta politica [coe- 

rente e risoluta possono solo evitare san 
guinosi conflitti. Questo egli si augura 
nel nome della civiltà. 

wa 

Dopo la chiusura 

della Xl-Esposi. Iniernaz. d'Arte 
VENEZIA, 17. — La Presidenza del- 

  

d'Esposizione invia: 
La XILa Esposizione Internazionale 

d’Arte della città di Venezia — chiusa- | 
si ufficialmente 1l'7 corr. — ha dimostra- 
to, con un esito magmifico, come non dub 
bia fosse la fede e non.mal riposte le 

‘Speranze con cui si pensò ed operò alla 
sua organizzazione, 

E' ben noto tome il lavoro x prepa- 
razione di questa Mostra, iniziatosi in 
cireostanze di tempo e di vita tutt’altro 
che favorevoli, siasi svolto tra difficoltà 
molteplici e varie, costituite prineipal: 
mente dalla disorganizzazione dei pub- 
blici servizi — quello dei trasporti so- 
pratutto — e dalla deficienza e dal gra- 
ve costo dei materiali e della mano d’o- 
pera. Difficoltà che portarono, natural. 
mente, a dispendi di tempo, di ener- 
gie è di denaro che mal si conciliavano — 
con la ristrettezza dei mezzi di cui la 
impresa disponeva, 

Aperta la Mostra, altri elementi e al- 
tre circostatize sopravvennero a contra. 

riarla più o meno gravemente e diretta- 
mente; e furono le agitazioni politiche, 
i ripetuti scioperi, la coneorrenza di al. 
tri mercati d’arte locali e nazionali, le 
asprezze della stazione e le sempre più 
preocenpanti condizioni. monetarie che 

® 
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sio 
e ‘he mai — non mancheran ind doi Ni, 

doro rappresentante, 

ARATRO ad alt rogolati) 

ERI A cre SISI      

  

      

     

   

pstacolarono — e per qualche tratt 
gi addirittura sospesero — il c00 
del pubblico e gli acquisti di op? 
Uomunque si pu: sincera amente } 

mare che non meno lusinghiero di 004 
lo artistico, si verificò il successo ini f 
ziarlo cell’Impresa, la quale riuscì !| 

fine a superare, anche sotto tale aspelli 
ie più ottimistiche previsioni. 

Basterà dire, sue sit ntamente, ch' | 

somma delle ven.iite ascese alla cd Dic. 
cospicua — e noù mai, fino ad 0185] qb bbonati 
euna csposizione artistica raggiule | 
di 2.539.126, somma che potrà 

n notevolmente accresciuta ia | Direzione 
trattative, tuttora in corso, appi. '" Trenpg % 

no a buon fine. 
Tra le opere di maggior importa 

acquistate, è bene. ac di La te, è bene ‘(ennare ® ql A 

di Antonio Mancini, la cui intera! I 
stra personale venne venduta QUE 
un colpo solo per la somma di cu” 
lione e ceniodieci mila lirè ». [nolbrt] 

auspice la Presidenza dell’Esposs 50 #4 

— tre pregevoli autoritratti, e DIS 
mente quelli di Ambrogio Alciatir 
Federico Beltran Masses e di ADS 
Mancini, vennero richiesti e otte! sal 

dono dalla insigne Galleria degli 1 

        

    

   

, 

dii i 1 di Firenze. i Da b ae 
Nei riquàrdi degli ingressi i 18 e 2 Pi iI Sament 

furono CAUBente notevoli poichè di eli, so 
gistrarono ben 240.510 visitatori di 

Concludendo» dall’insieme di I 
relazione è lecito trarre motivo sd Bi. 
compili acimento, non, soltanto peri dl DR 

io dà lè risultanze di una nobile J 

ce prova combattuta e vinta, m® 7 esci 
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